 X   LEGISLATURA

III COMMISSIONE

VERBALE n.62
SEDUTA  dell’8.02.2017  ore 12.00

Ordine del giorno:  
1.
 DGR 2050 del 13.12.2016  “Approvazione schema di regolamento regionale – Determinazione dei requisiti strutturali  e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture e dei servizi per la prevenzione, la cura, la riabilitazione e l’assistenza a persone con problemi di uso, abuso o dipendenza da sostanze o comunque affette da una dipendenza patologica. Fabbisogno”  (a.c. 65/B) - Parere art.44, c.2 Statuto; 
2.
Prosieguo esame Ddl n.107 del 28.06.2016 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche  e private in sostituzione della l.r. 28.05.2004, n.8 e smi” (a.c. 247/A).

Presidenza: Paolo Pellegrino / Giuseppe Romano.

Sono presenti i Commissari: Romano, Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo, Pendinelli.
Per la Giunta sono presenti: l’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, il dott. Campobasso, la dott.ssa De Palma.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Chirianni, Responsabile P.O. III Commissione dott.ssa Di Cillo, il dott. Sportelli, Responsabile P.O. dott.ssa Damiani, il dott. Inchingolo, la signora Buonsante, la signora Sinigaglia.

Il Presidente Romano alle  ore 12.20 dichiara aperta la seduta, illustrando ai presenti i prossimi impegni che la Commissione dovrà affrontare: conclusi i lavori della sottocommissione convocata per martedì 10 febbraio p.v.,  nella seduta del 15 febbraio p.v. vi sarà la ripresa dell’esame dell’articolato del ddl 107 a partire dall’art.2, senza più possibilità di presentare emendamenti,  e la discussione in congiunta con la IV Commissione della pdl sulle eccedenze alimentari.

Per quanto riguarda il punto 1 all’odg,  Romano ricorda che oggi riprende l’esame della DGR 2050 del 13.12.2016, già iniziato nella precedente seduta del 1.02.2017. Il Presidente chiede alla struttura se sono stati inviati ai Commissari i contributi presentati dalle associazioni in sede di audizione e gli uffici rispondono affermativamente.

Il Consigliere Borraccino annuncia la presentazione di proprie proposte emendative (n.8) al regolamento (che però non state ancora distribuite perché pervenute agli uffici la sera precedente alla seduta) e chiede di capire se, qualora condivisi dalla Commissione, possano essere recepite dall’Assessorato. Ciò, anche per  orientare il voto finale sul parere al regolamento.

L’Assessore Negro precisa che non avendo avuto la possibilità di leggerle si riserva di valutarne l’accoglibilità in un momento successivo, analogamente farà per tutte le altre proposte espresse in audizione dalle associazioni, rendendosi disponibile a modificare eventualmente il regolamento.

Aggiunge però che sin da ora dichiara la sua disponibilità ad inserire nel testo del regolamento, che andrà in seconda lettura in Giunta regionale, la clausola di salvaguardia per cui il regolamento entrerà in vigore successivamente alla approvazione delle tariffe e la previsione in basa alla quale annualmente l’Assessore al Welfare trasmette alla III Commissione i dati relativi ai progetti realizzati in materia di dipendenze patologiche in ciascun ambito territoriale. 

Sugli standard qualitativi, l’Assessore precisa invece che il Governo è intenzionato a rispettare i requisiti minimi previsti  peraltro già fissati dal regolamento n.3 del 2005 e dal regolamento n.4 del 2007.

Il Consigliere Borraccino invita l’Assessore a voler prendere in considerazione in ogni caso le proprie proposte emendative.

Il Consigliere Marmo, preso atto di tutta la discussione svoltasi nella precedente riunione di Commissione, con l’audizione delle Associazioni e le dichiarazioni di disponibilità rese dall’Assessore, considerato che ci si trova di fronte alla applicazione sebbene tardiva di un regolamento di importanza decisiva, dichiara che le proposte avanzate dalle due Associazioni siano da tenere in considerazione e da affidare al Governo per una riflessione, nell’auspicio che possano trovare accoglimento, e precisa che per questo motivo egli non ha inteso presentare emendamenti. 

Fa poi presente che, a suo avviso, non sarebbe il caso di diminuire i posti letto da 8 a 6, a meno che ciò non sia imposto dalla normativa nazionale. 

Aggiunge che sarebbe opportuno darsi un anno di tempo per una verifica dell’attività svolta e delle difficoltà incontrate.

Il Presedente Romano sottolinea come con l’approvazione di questo regolamento si colmi un vuoto normativo protrattosi per un ventennio.

Il Consigliere Galante chiede di comprendere quali proposte emendative siano ritenute accoglibili dal Governo e ribadisce la richiesta di prevedere l’inserimento della clausola di salvaguardia sulle tariffe.

Romano ricorda che sul problema della tariffa l’Assessore si è già espresso e che comunque il tema, sebbene connesso al regolamento, andrebbe posto in altra sede.

L’Assessore conferma ad ogni buon conto la disponibilità a prevedere l’attivazione del regolamento dopo la approvazione delle tariffe.

Il Consigliere Borraccino ribadisce l’invito all’Assessore a prendere in considerazione i propri emendamenti, segnalando in particolare di valutare l’emendamento n.8 sulla clausola sociale dei lavoratori non laureati e  l’emendamento n.6 sulla griglia dei posti letto, dichiara in ogni caso il proprio voto favorevole sul provvedimento.

Il Presidente Romano si allontana e lascia la presidenza della seduta al Vice Presidente Pellegrino.

Il Consigliere Conca conferma la sostanziale corrispondenza dei suoi emendamenti con le proposte formulate dalle associazioni in sede di audizione e chiede all’Assessore una rassicurazione in ordine alla possibilità che sia recepito l’emendamento relativo all’art.23,  non avendosi oggi contezza dei fondi che vengono spesi nei piani sociali di zona proprio sui progetti di dipendenze patologiche. 

L’Assessore si dichiara disponibile a verificare con gli uffici quanta parte degli emendamenti sia trasferibile nel regolamento, ribadisce la sua perplessità sulla questione dei requisiti dovendo pensare a migliorare la qualità degli standard e esprime riserve sulla clausola sociale per i lavoratori non laureati, ricordando che a riguardo è stata già fatta una sanatoria nel 1996.  

La dott.ssa De Palma sul punto espone le precedenti vicende storiche e le motivazioni tecniche che ostano a questo tipo di sanatoria evidenziando il rischio di una possibile impugnativa del regolamento.

Il Consigliere Marmo conviene che il regolamento sia uno strumento inappropriato ad introdurre una sanatoria in tal senso, che allo stato potrebbe essere operata solo con legge.

Il Presidente Pellegrino pone in votazione il provvedimento sul quale la  Commissione si esprime con parere favorevole all’unanimità (assenti Romano e De Leonardis).

Il Consigliere Galante ricorda all’Assessore di riferire su una Ordinanza del TAR per la sospensione dei buoni servizio.

L’Assessore Negro riferisce che, come anticipato nella Conferenza dei Capigruppo, egli desidera informare la Commissione sulla situazione determinatasi e seguito di un avviso pubblico per la apertura della seconda finestra dei buoni servizio da questo mese fino alla fine di febbraio.

Fino all’anno scorso l’ISEE per poter accedere ai buoni servizio era fissato a 40.000 euro annue; con la modifica del calcolo dell’ISEE familiare e ristretto da parte del Governo, il valore fissato dalla Giunta regionale  per consentire l’accesso è passato a 25.000 euro annue. Premesso che la dotazione finanziaria complessiva di cui si dispone per il soddisfacimento del bisogno è di 23 milioni di euro e che nel 2015-2016 si sono registrate circa 1000 richieste di accesso, nel 2017, con il tetto sceso a 25.000 euro al netto delle indennità, vi sono 2900 richieste di accesso solo riferite ai buoni servizio per accedere ai centri diurni. E’ emersa evidentemente una maggiore domanda perché, anche grazie all’offerta messa in campo dalla Regione, le famiglie hanno raggiunto una maggiore consapevolezza dei servizi e delle strutture esistenti.

Allo stato, quattordici famiglie hanno fatto ricorso al TAR contro la riduzione del tetto fissato dalla Giunta e, a seguito della sospensiva emessa dal TAR,  la discussione del merito è stata fissata il 17 novembre 2017. 

Se la Regione Puglia soccombesse non sarebbe in grado di resistere sul piano della spesa, oppure dovrebbe dimezzare l’indennità, danneggiando i più bisognosi.

Di tanto ha sentito la necessità di informare la Commissione, anche in previsione delle proteste che si prevedono soprattutto da parte delle famiglie che aspettavano la finestra di febbraio per accedere ai buoni servizio, e comunica che al momento la Regione sta perseguendo due strade, quella dell’opposizione urgente avverso la sospensiva al Consiglio di Stato e una modifica della delibera  di GR che porti a 27mila euro il tetto annuo, sì da porre nel nulla i ricorsi presentati; Negro  anticipa inoltre che chiederà la convocazione della III Commissione anche sulla questione delle tariffe sulle disabilità.

Negro assicura che entro il 28 febbraio sarà trovata una soluzione.

Il Consigliere Borraccino, chiedendo all’Assessore di farsi portavoce presso il Presidente della GR per capire che cosa ne è stato della 1933 del 30.11.2016 sul piano di riordino, sottolinea che le enunciazioni fatte dal Presidente in ordine  alla gradualità con cui il piano sarebbe entrato in vigore sono smentite da ciò che sta avvenendo sul territorio e rileva che tali enunciazioni dovrebbero essere trasformate in un atto, in un provvedimento scritto .

L’assessore Negro ritiene di poter parlare a nome del Presidente della Giunta, sottolinea che ormai esiste un unico Dipartimento che comprende la materia della salute e del quella del sociale e rassicura il Consigliere comunicando che la DGR1933 andrà in seconda lettura in Giunta regionale. 

La seduta termina alle ore13.30.

       Il Responsabile PO                                              Il Dirigente             

       Annamaria Di Cillo                                           Flavia Chirianni

     Il Consigliere Segretario                                    Il Vice Presidente 

           Giuseppe Longo                                           Paolo Pellegrino

                                             Il Presidente

                                        Giuseppe Romano

